
DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ PER LA NOMINA DI 
MEMBRO DI COMMISSIONE GIUDICATRICE NELLE GARE D’APPALTO NEI CASI DI 
AGGIUDICAZIONE CON IL CRITERIO DELL'OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ 
VANTAGGIOSA, AI SENSI DELL’ART. 77 DEL D.LGS 150/2016 COSÌ COME 
MODIFICATO E INTEGRATO DAL D.LGS 56/2017 E D.LGS 39/2013. 
 
Il sottoscritto Ten. Col. Massimo Cocco, Capo Ufficio Personale e Affari Generali del 
Quartier Generale della Guardia di Finanza di Roma, in relazione all’incarico di componente 
della Commissione esaminatrice delle offerte di cui alla procedura “Procedura negoziata 
sotto soglia come da combinato disposto di cui agli artt. 35, 1° comma e 36, 2° comma, lett. 
B) del D.lgs n. 50/2016”, per la concessione del servizio di “Bar del Quartier Generale della 
Guardia di Finanza di Roma”, sito in Viale XXI Aprile, 51, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 
445/2000, 
 

DICHIARA: 
 
a. di accettare l’incarico di componente della Commissione di Gara nella procedura di cui 

all’oggetto; 
 

b. che, rispetto all’ operatore economico che ha presentato l’offerta: 
- Consorzio Bar del Finanziere 2.0; 
- Lucky buy; 
 
non sussistono a suo carico le cause di incompatibilità e di astensione di cui all’art. 77, 
del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i ed in particolare: 

 nel biennio precedente non ha rivestito cariche di pubblico amministratore 
relativamente a contratti affidati dalle amministrazioni presso le quali ha prestato 
servizio; 

 di non avere mai concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede 
giurisdizionale con sentenza non sospesa, quale componente di commissione 
per l’affidamento di appalti pubblici, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi; 

 di non trovarsi in nessuna delle cause di astensione previste dall’articolo 51 del 
codice di procedura civile; 
 

c. di non trovarsi in nessuna delle ipotesi di conflitto di interessi previsto dall’art. 42 del 
D.lgs. n. 50/2016, come modificato e integrato dal D.lgs. n. 56/2017; 
 

d. di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (delitti dei 
Pubblici Ufficiali contro la Pubblica Amministrazione). 

 
 
Roma, 23/04/2020 
 
 

F.to L’ufficiale 
Ten. Col. Massimo Cocco 


